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RUflURNFUNZIONE: STRUTTURA AFFARI GENERALI

provazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza per il

nodo 201912021 e:
Nomina del dr. Marco Domenico Lanati, dirigente della Struttura Affari Generali

ll’Azienda, quale Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza aziendale;

Nomina dell’inq. Giovanni Paolo Spanu, dirigente della Struttura Tecnica, quale

sponsabile dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti;
Nomina del dr. Paolo Gallo, dirigente della Struttura Amministrazione e Gestione, quale

qgetto a cui è attribuito il potere sostitutivo ed al quale può rivolgersi il cittadino che avanzi

:hieste di accesso civico.

presente proposta viene formulata e trasmessa per l’Approvazione dell’Amministratore Unico, previa verifica sulla

;sistenza dei presupposti di legge, a seguito di specifica attività istruttoria ed è corredata della relativa documentazione

:essaria per l’adozione del presente atto. In particolare, si dà atto che la stessa è stata redatta nel rispetto dei principi e

precetti contenuti nel ‘Modello di gestione, organizzazione e controllo” di cui agli articoli n. 6 e 7 del D.Lgs n.

1/2011 e delle procedure aziendali in esso contenute.

)NTROLLO CONTABILE

/

rien

Spese che non necessitano di imputazione preventiva ai sensi dell’ad, 7, comma 5 del Reg. interno di contabilità

Spese già autorizzate con provvedimento n.

_______del __________al

conto Euro

_________

Spese che per loro natura NON incidono sul budget dell’esercizio

Spese da imputarsi al budget dei seguenti conti del presente esercizio ovvero dei futuri esercizi:

.JNO_____ CONTO

‘JNO_____ CONTO

‘INO_____ CONTO

Euro

Euro

Euro

Budget residuo euro

Budget residuo euro

Budget residuo euro

Dirigente della Struttura:

Il Dirigente della Struttura Amministrazione e Gestione

SITO DELLA PROPOSTA

2& lt

RERI RICHIESTI Al SENSI DELL’ART. 15 DELLO STATUTO
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Oggetto: Approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della
trasparenza per il periodo 2019/2021 e:

1) Nomina del dr. Marco Domenico Lanati, dirigente della Struttura Affari
Generali dell’Azienda, quale Responsabile della prevenzione della
corruzione e trasparenza aziendale;

2) Nomina dell’ing. Giovanni Paolo Spanu, dirigente della Struttura Tecnica,
quale Responsabile dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti;

3) Nomina del dr. Paolo Gallo, dirigente della Struttura Amministrazione e
Gestione, quale soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo ed al quale
può rivolgersi il cittadino che avanzi richieste di accesso civico.

L’AMMINISTRATORE UNICO

Premesso che:

• la legge 6 novembre 2012 n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell’lllegalità nella pubblica amministrazione” ha introdotto una serie
di strumenti per la prevenzione e la repressione del fenomeno corruttivo, ponendo le
basi per un sistema organico il cui aspetto caratterizzante consiste nell’articolazione
del processo di formulazione e attuazione delle strategie di prevenzione della
corruzione su due livelli: quello “nazionale”e quello “decentrato’

• a livello nazionale, con delibera n. 72 dell’li settembre 2013, la Civit (ora ANAC),
individuata quale Autorità Nazionale Anticorruzione, ha approvato, sulla base del
documento predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica, il primo Piano
Nazionale Anticorruzione (di seguito RN.A.) che contiene il dettaglio degli
adempimenti a carico dei soggetti destinatari:

• tra questi soggetti, oltre alle pubbliche amministrazioni di cui all’art.l, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come inizialmente previsto dalla L. 190/12,
sono anche ricompresi gli enti pubblici economici e gli enti di diritto privato in controllo
pubblico;

• al secondo livello, quello “decentrato’ ogni amministrazione pubblica definisce un
Piano triennale di prevenzione della corruzione, che, sulla base delle indicazioni
presenti nel P.N.A., effettua l’analisi e la valutazione dei rischi specifici di corruzione e
conseguentemente indica gli interventi organizzativi volti a prevenirli;

• con determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 I’ANAC ha pubblicato l’aggiornamento
deI 2015 aI Piano Nazionale Anticorruzione nel quale, oltre a fornire un quadro
complessivo di valutazione dei piani di prevenzione fino al momento emessi dalle
amministrazioni, fornisce indicazioni per un loro adeguamento ed una loro necessaria
integrazione;
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successivamente, il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità
e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, ha chiarito che il PNA è
un atto generale di indirizzo rivolto a tutte le amministrazioni (e ai soggetti di diritto
privato in controllo pubblico, nei limiti posti dalla legge) che adottano i PTPC (ovvero le
misure di integrazione di quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231);

• I’ANAC, con la determinazione n. 831 del 03 agosto 2016, ha approvato il Piano
Nazionale Anticorruzione per l’anno 2017 e successivamente, con Determinazione
n.1208 del 22 novembre 2017, ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione per
l’anno 2018;

• in relazione all’applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione
e trasparenza per gli enti Pubblici economici, infine, riveste particolare interesse la
determinazione ANAC n. 1134 dell’B novembre 2017 contenente le nuove Linee guida
applicative;

• con decreto n. 29260 del 30 Luglio 2015 l’Azienda ha, tra l’altro, ha approvato il
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità per il periodo agosto 2015 - luglio
2018;

• con lo stesso provvedimento l’Azienda ha individuato nel dr. Marco Domenico Lanati,
Dirigente della Struttura Affari Generali, il “Responsabile per la Prevenzione della
Corruzione” previsto dalla legge 6 Novembre 2012, n. 190 e dall’arL3.3 del suddetto
Programma Triennale di prevenzione della corruzione e confermato il sig. Fulvio Del
Canto, responsabile dell’Ufficio Sistemi Informatici dell’Azienda, quale “Responsabile
della Trasparenza” in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle
informazioni di Arte Genova ai sensi dell’art. 43 del D.lgs. 33/2013;

accertato che:

• alla luce del sopra richiamato complesso normativo occorre approvare il Piano
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza per il periodo 2019/2021;

• che, contestualmente, occorre nominare il Responsabile della prevenzione della
corruzione e trasparenza aziendale per lo stesso periodo nonché il Responsabile
dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti dal momento che l’Azienda è iscritta alla
AUSA (Anagrafe unica delle stazioni appaltanti) ed individuare il soggetto a cui è
attribuito il potere sostitutivo ed al quale può rivolgersi il cittadino che avanzi richieste
di accesso civico;

• che è stato predisposto dalla Struttura Affari Generali, previa condivisione con gli altri
Dirigenti dell’Azienda, il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della
trasparenza per il periodo 201 9/2021 con il relativo allegato
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su proposta della Struttura Affari Generali

richiamate integralmente le premesse di cui sopra

DECRETA 1t3 1494
• di approvare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza per

il periodo 2019/2021 con il relativo allegato nella stesura che si allega sub 1) al
presente provvedimento;

• di nominare il dr. Marco Domenico Lanati, Dirigente della Struttura Affari Generali,
quale Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza aziendale
(RPCT) per io stesso periodo;

• di nominare l’ing. Giovanni Paolo Spanu, dirigente della Struttura Tecnica, quale
Responsabile dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti dal momento che l’Azienda
è iscritta alla AUSA (Anagrafe unica delle stazioni appaltanti) per il periodo sopra
indicato;

• di nominare il dr. Paolo Gallo, dirigente della Struttura Amministrazione e Gestione,
quale soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo ed al quale può rivolgersi il
cittadino che avanzi richieste di accesso civico per il periodo sopra indicato

MANDA

alla Struttura Affari Generali per l’espletamento dei successivi adempimenti di
competenza.

L/Cmnira re Unico
tt. lng. Girola\*5o\ena

28 BEN. zurn

%aAffa.erali

Visto i rinte della
St ia
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